
Una Cartografia del Genocidio 
La condotta di Israele a Gaza dall’ottobre 2023 
 
 
Nelle prime 3 settimane dopo il 7 ottobre, 
oltre 1000 attacchi aerei israeliani colpiscono Gaza. 
 

Il tessuto urbano di Gaza ha subito danni ingenti. 
 
 
Dal momento in cui Israele ha incominciato l’invasione di terra, 
è cresciuta rapidamente l’entità della distruzione. 
 
 
Israele ha preso di mira tutti gli elementi che costituiscono la vita civile: 

425 scuole e università 
273 edifici religiosi 
250 rifugi 
e la rete stradale di Gaza. 

 
 
Israele ha preso di mira sistematicamente le infrastrutture sanitarie. 
 
 
Israele ha distrutto oltre il 70% della terra coltivata 
 e oltre il 40% delle serre, 
azzerando la capacità di gaza di produrre cibo per il proprio fabbisogno. 
 
 
La distruzione è stata seguita dalla costruzione di nuove infrastrutture militari: 
 una zona cuscinetto militarizzata lungo il perimetro esterno; 
 il corridoio Netzarim, che taglia Gaza a metà, con checkpoint interni lungo di esso; 
 il corridoio Philadelphi che separa Gaza dall’Egitto 
 & itinerari d’incursione per l’accesso militare. 
 
 
Questa infrastruttura prefigura una presenza militare di lunga durata. 
 
 
Israele ha preso di mira centri di assistenza umanitaria in tutta Gaza. 
 
 
Israele ha trasformato in armi provvedimenti come gli ordini di evacuazione e la designazione di “zone 
sicure”. 
 

Dapprima, i palestinesi furono sfollati da nord verso sud. 
 
 
Poi, da est verso ovest, verso una cosiddetta “zona umanitaria”. 
 
 
Israele ha attaccato questa “zona umanitaria” almeno 14 volte. 
 



 
Questi attacchi hanno causato un danno combinato ai civili. 
 
L’invasione di terra israeliana ha distrutto terra coltivata. 
 
 
Combinata con gli attacchi alla distribuzione degli aiuti, questa ha provocato una carestia, in particolare al 
nord. 
 
 
Le aree che hanno subito ordini di evacuazione sono anche quelle con la maggiore distruzione urbana e 
agricola, rendendole invivibili. 
 
 
Questa ricerca indica che dall’ottobre 2023, Israele ha preso di mira sistematicamente e ripetutamente tutti 
gli aspetti della vita palestinese a Gaza. 
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